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Lunedì pomeriggio Berlinguer a piazza Plebiscito - Si intensifica il dialogo dei comunisti con tutti i cittadini 

. / 

, casa per casa 
discutiamo al Vòmero » 

Un lavoro difficile, ma che riesce ad incidere in profondità - Non mancano i dubbi, ma nemmeno le risposte • Un fitto pro
gramma per estendere l'iniziativa - Venerdì incontro-dibattito in via E. A. Mario • Un esempio per le sezioni - Impegni per l'Unità 

Nella cittadina nolana a un mese dalle elezioni 
— • - • I , . ! _ . . , I _ I 

«Bisogna battere la DC di Caruso 
se ad Acerra vogliamo migliorare» 

E' questa la risposta di una anziana donna - Come il « boss » ha preteso di interrom
pere l'esperienza di intesa al Comune - Casa e occupazione nel programma del PCI 

ACERRA — Si chiama Cuo-
no come il santo patrono del
la sua città. Acerra. Ha su
perato i settantanni e con 
giusto orgoglio afferma: « Ho 
lavorato tutta la vita nella 
mia bottega di fornaio e ho 
dato una sistemazione ai miei 
figli ». 

Quando il discorso scivola 
nel ipolitico dichiara: « Io so
no democristiano. Non potrei 
essere irriconoscente verso 
Ignazione Caruso che ha oc
cupato uno dei miei figli al
l'ospedale Ascalesi. perciò il 
volo lo dò a lui ». 
i La semplice naturalezza 

con cui ci parla di queste 
cose ci colpisce come l'im
magine stessa di un cliente
lismo divenuto normalità. 

Come quest'anziano fornaio, 
sono in parecchi qui ad Acer
ra che ammettono candida
mente di votare per Caruso 
per un debito di riconoscenza. 
• Ignazio Caruso, 62 anni, 

aspira ancora oggi ad esse
re l'incontrastato boss demo
cristiano di Acerra. E ha 
preteso di trasformare l'ospe
dale S. Gennaro Ascalesi, do-
ve è stato segretario gene
rale fino alla sua elezione 
a deputato nel 1976, in suo 
feudo personale dove collo
care amici o parenti di amici. 

E' uomo nato col fiuto del 
potere. Fascista nel venten
nio, alla caduta del regime 
gettò via la camicia nera e. 
afferrato da che parte spi
rava il vento, passò alla DC. 

Più volte sindaco della cit
tadina nolana, in questa oc
casione si è candidato di nuo
vo per il Consiglio comunale, 
oltre, a ripresentarsi per 
la Camera dei deputati. Af
finchè gli elettori non si con
fondessero, ha voluto per sé 
lo stesso numero in entram
be le liste. Si dice che alle 
comunali si presenta per ar
ginare la defezione di due 
suoi fidi Antonio Tufano. 
consigliere uscente e Attin
gente. che sono passati al 
PSDI. 

A parte i « riconoscenti ». 
la città assiste con collera ai 
giochi di potere in questa DC 
assente e distaccata dai pro
blemi reali e angosciosi. 

« Se vogliamo fare qualcosa 
per noi stessi dobbiamo 
chiudere con Caruso » — dice 
con animazione una anziana 
donna. Angela Trezza, che ci 
parla di una delle questioni 
più scottanti le case in rovi
na de « Lo Maddalena ». un 
quartiere del vecchio centro. 
tutto ruderi fatiscenti al pun-
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to che un abitante su tre lo 
ha abbandonato andando ad 
occupare case vuote in alcuni 
palazzi nuovi di zecca co
struiti dalla Ice-Snei. 

Il problema della casa, 
aggravato dalla immigrazione 
che ha fatto salire i residenti 
da 27.000 a 39.000 in quindici 
anni, è scottante almeno 
quanto quello dell'occupazio
ne. Cinquemila disoccupati 
negli elenchi del collocamen
to e la percentuale più eleva
ta nel Mezzogiorno di giovani 
iscritti nelle liste del preav
viamento: 1470, portano con 
sé una carica dirompente di 
malcontento e la richiesta 
urgente di risposte. 

E' stato appunto il distac
co, l'indlfierenza arrogante 
della DC per queste dramma
tiche situazioni che ha con
dotto alla rottura dell'accor
do programmatico impostosi 
anche qui, con le regionali, 
nel 1975. 

Allora il PCI si era impe
gnato a sostenere una giunta 
DC-PSI che avrebbe realizza
to un programma preciso di 
cose da fare. In pratica, pe
rò, l'inerzia della giunta tra
diva lo spirito dell'accordo. 
per cui il PCI chiese una ve
rifica e garanzie politiche af
finchè le cose dette fossero 
realmente fatte. 

Ciò nel giugno dell'anno 
scorso, sindaco allora Salva
tore Di Nuzzo, uomo di Ca
ruso il cui esempio seguiva 
anche professionalmente. An
che lui. infatti, vinto un con
corso. era diventato nel frat
tempo segretario generale al
l'ente ospedaliero napoletano 
Ascalesi-S. Gennaro. 

A questo punto prendeva il 
sopravvento l'anticomunismo 

cieco e viscerale di Ignazio 
Caruso, anticomunismo che a 
nima anche il figlio Vincenzo, 
consigliere comunale nel suo 
stesso partito a Napoli. I pro
blemi potevano anche marci
re, ma col PCI non si dialo
ga. Così fa saltare l'accordo 
che, nonostante tutto, era riu
scito a concretare alcune co
se come l'approvazione del 
piano regolatore, l'istituzione 
dei Consigli di quartiere, del 
centro di igiene mentale, del 
consultorio familiare, ecc. 

Ma non basta. Fa anche di
mettere il segretario del suo 

i partito, Vincenzo Stanzione. 
che aveva sottoscritto l'ac
cordo. imponendone uno più 
rispettoso della sua volontà ». 

Ma i problemi non possono 
marcire più di quanto sono 
già marciti. Ne sente l'urgen
za anche don Riboldi, il ve
scovo venuto un anno fa dal
la valle del Belice e che ha 
detto una parola nuova anche 
alla gente tribolata di Acerra. 

Da parte sua il PCI. che 
domenica ha aperto la cam
pagna elettorale con una af
follata manifestazione, ha a-
perto !a discussione pubblica 
sul programma che punta tut
to sui fatti.Vi si parla dell' 
edilizia popolare e del recu
pero del centro storico, di oc
cupazione e ripresa economi
ca. di artigianato e piccole 
imprese, di sanità, servizi, 
tutti lati della vita cittadina 
che soffrono di stagnazione e 
arretramento. 

Acerra sconta lo choc di 
una economia non più soltan
to agricola ma che non rie
sce a diventare anche indu
striale. L'Alfasud è a due pas
si ma al di qua del muro 
di cinta non si irradia l'im-

S. ANTONIO ABATE - Per sottrarle il primo posto sulla scheda 

Il sindaco boicotta la lista PCI 
I compagni hanno però richiesto il rispetto della legge e l'intervento del prefetto 
Ora il nostro simbolo ò il primo in alto a sinistra anche nelle elezioni amministrative 

I 

SANT'ANTONIO ABATE — 
b stato solo grazie au inter
vento diretto della prefettura 
cne i comunisti di aant Amo 
nio Abaie hanno potuto pe 
sentare sabato scorso la 
prepria lista per le elezioni 
aniiinmstrdiive che il 3 e 4 
giugno si svolgeranno insie
me a quelle politiche. 

Il sindaco, il de Giuseppe 
D'Antuono con una sfrontata 
manovra, violando la legge a-
veva « sequestrato > i certifi
cati per la presentazione del
le liste. 

Venerdì scorso i compagni 
della sezione di Sant'Antonio 
Abate sono andati al Comune 
ed hanno fatto la richiesta 
dei ' certificati necessari per 
la presentazione della lista 
del PCI. Secondo le norme 
che regolano le elezioni dei 
Consigli comunali i sindaci 
dei comuni nei quali si vota 
sono tenuti a rilasciare i cer
tificati entro ventiquattr'ore 
dalla richiesta. 

Invece quando sabato mat
tina i compagni sono ritorna
ti al Comune per ritirare i 
certificati firmati dal sindaco 
e presentare la lista si sono 
sentiti dire che non erano 
pronti: e ...il sindaco non li 
ha ancora firmati, passate un 
altro giorno». 

Inutile l'insistenza dei 
compagni che chiedevano 
spiegazioni più serie. Il sin
daco infatti, non avendo fir
mato i certificati aveva viola
to la legge in particolare una 
disposizione che dice: <Ogni 

ritardo, doloso o colposo, da 
parte dei sindaci nel rilascio 
di tali certiìicati recherebbe 
gravissimo pregiudizio alla 
presentazione delle liste . -i 
prefetti dovranno quindi av
valersi nel caso della facoltà 
loro concessa per inviare 
presso il comune inadem
piente un commissario per 
l'immediato rilascio dei certi
ficati ». 

Il sindaco di Sant'Antonio 
Abate questa norma deve co
noscerla bene, ma il fjtto è 
che egli ha tentato di blocca
re la presentazine della lista 
del PCI con il solo intento di 
far conquistare il pr.mo pò 
sto sulla scheda alla DC. 

I compagni si sono rmme-
diatamente riwlti alla Prefet
tura di Napoli per l'invio del 
commissario previsto dalla 
legge. E' stato solo a questo 
punto — nella tarda mattina
ta di sabato — che i dipen
denti del Comune hanno fat
to sapere che i certificati e-
rano pronti e i comunisti po
tevano presentare la lista. 

L'arroganza della DC è sta
ta alla fine battuta. 

« L'atteggiamento del sin
daco — spiegano i compagni 
— è stato quanto mai rozzo: 
ha cercato di non farci pre
sentare la lista, solo perchè 
al primo posto voleva che ci 
andasse quella del suo parti
to. Poiché siamo stati i primi 
a chiedere i certificati per le 
liste non si è lasciato sfuggi
re l'occasione per discriminar
ci ». 

Questa la lista del PCI 
1) Palumbo Amato - Ex 

capolega dei braccianti 
2) Capano Giuseppa - Se

gretario sez. PCI 
3) Abbagnale Andra» - Ar

tista 
4) Acampora Raffaele -

Commerciante 
5> Alfano Agostino - - Di

segnatore tecnico 
6) Alfano Carmina • Ope

raio Italcantieri 
7) Amato Raffaela • Dol

ciario 
8) Coppola Eduardo • Ope

raio Avis 
9) Coraggio Antonio - Stu

dente 
10) D'Anielfo Salvator» • 

Dipendente statale 
11) D'Aniollo Giuaappa - U-

niversitario 
12) O'Auria Antonio - Di

pendente statale 

13) Dal Sorbo Carmina • E 
lettrauto 

14) Pipelnino Vincenzo - Bi
dello 

15) Ruggiero Eugenio - U-
niversitario 

16) Russo Ernesto • Dipen
dente statale 

17) Staiano Vincenzo 
Bracciante agricolo 

18) Veniero Flora • Indipen 
dente, insegnante 

19) Di Simone Raffaele • 
Artigiano 

20» Giordano Pasquale • O 
pernio SIP 

21) Greco Giuliano - Ope 
raio Italcantieri 

22) Lombardi Giovanni 
Ragioniere, consigliere 
uscente 

23) Vleidomini Raffaele • 
Operaio 

pulso produttivo indotto. Nel 
nuovo .stabilimento Montefi-
bre che doveva sostituire 
quello smantellato a Casoria. 
e assorbire ì 2185 dipendenti. 
dopo cinque anni funziona un 
solo reparto. 

Per di più la Montedison 
ora vuole scorporare il set
tore delle fibre, il che vuol J 
dire ancora un periodo di 
stasi e precarietà. 

Nel frattempo anche i 400 
cantieristi che hanno costruito 
lo stabilimento attendono, co
me attendono una soluzione 
al loro caso i duecento con
tadini rimasti senza orti, e-
spropriati per costruire la 
fabbrica. Giovanni Dell'Aqui
la, che è presidente della coo
perativa agricola ci dice: 
« Hanno tolto terre fertilissi
me ai contadini per costruire 
fabbriche che non entrano in 
produzione ». 

Su ciò la Coldiretti monta 
una falsa polemica, cercando 
di far credere agli agricol
tori che la responsabilità è 
dei lavoratori e dei sindacati. 
La questione è che gli impe
gni per le fabbriche vanno 
mantenuti e per l'agricoltura 
specializzata di qui occorre 
una politica di rilancio che 
provveda i mezzi e le attrez
zature produttive e di mer
cato e aiuti a liauidare la 
camorra nelle campagne che 
ancora ta^H^sgia coltivatori 
e consumatori. 

E' quello che sostengono i 
comunisti da sempre e che 
ribadiscono come obiettivi di 
progresso per i quali, comun-
oue. continueranno a battersi. 

Franco De Arcangeli* 

ripartito 
ASSEMBLEE 

Curlel, ore 17,30, attivo cel j 
tuia AMAN. con P. Bruno e j 
A. D'Acunto: S. Pietro a Pa- j 
tlerno. ore 1820, assemblea . 
sulla campagna elettorale ! 
con Lapicclrella e Petroslno: ! 

S. Anastasia, ore 18£0, co- ' 
mizio di apertura della cam- ' 

pagna elettorale con Visca 
ed Erpete. 

TRASMISSIONE RADO 
A Radio Jolly, ore 22. due 

ore di dibattito con telefo
nate in diretta con T. Pari
se ed E. Nitti. 

L'impegno è ormai, al 
massimo. Cominciarono, cir
ca un mese fa in una deci
na, sono ora oltre quaranta 
i compagni della sezione 
« Bertoli » del Vomero impe
gnati in un duro, quotidiano. 
approfondito lavoro di caseg
giato. 

Ogni sera, infatti, poco pri
ma dell'ora di cena, si sus
seguono gli incontri, ci si 
confronta nelle case del quar
tiere. tra compagni e simpa
tizzanti. tra comunisti che lo 
sono da sempre e quelii che 
si avvicinano ancora con 
qualche diffidenza al parti
to, tra chi — anche — apre 
per la prima volta le porte 
di casa sua ai comunisti. 

Si parla, si discute, spesso 
animatamente. « Ma quello 
che è più importante — ci 
dice il compagno Aldo len-
go. segretario della sezione — 
non sono mai discussioni che 
si fermano in superficie. Si 
scava in profondità nei pro
blemi. E non potrebbe esse
re altrimenti. La gente ce lo 
ha fatto capire fin dall'ini
zio: attraverso questi incon
tri vuole da noi un contri
buto per capire. E noi a que
sto non ci siamo sottratti ». 

Un momento di confronto 
concreto, quindi. Bandite le 
polemiche e le facili battu
te, in queste riunioni si met
tono in discussione le scelte 
da fare insieme per risol
vere i problemi vecchi e nuo
vi del quartiere. 

« Sono nati già tre comi
tati per affrontare, lavoran
do insieme. — aggiunge il 
compagno Ien°o — i pro
blemi della casa, del risana-
mento delle strutture fati
scenti che nel quartiere sono 
tante, quelli delle scuole, del
le strade, interrotte da tem
po ». 

« E' chiaro però — aggiun
ge — che non tutto scorre 
sempre liscio. Ma le difficol
tà sono sempre superate. At
traverso il confronto finora 
siamo infatti arrivati a pro
grammare una serie di ini
ziative che nel futuro, su
bito dopo le elezioni, ci ve
dranno impegnati al massi-
ino ». 

« Può sembrare strano pen
sare già al dopo elezioni. Ma 
per noi è cosi. Il collega
mento con il quartiere, non 
è per noi un fatto di pura 
propaganda. Il lavoro di ca
seggiato lo abbiamo fatto 
sempre in questi anni. Ora, 
certo, l'impegno è più inten
so ma siamo convinti che in
contrare ogni giorno la gen
te. verificare i problemi di 
tutti è il modo migliore per 
creare un collegamento che 
sia duraturo e non episo
dico ». 

« Specialmente i giovani 
vogliamo coinvolgere — inter
viene Teresa Dragone, una 
compagna della sezione, ca
salinga. impegnata in que
sti giorni in questo lavoro — 
forse sono quelli che sono in 
questi tempi, più disorienta
ti. Le loro difficoltà sono 
tante: disoccupazione, un fu
turo incerto, pochi valori. 
Vogliamo "entrare" nei loro 
problemi, dargli una mano. 
E forse ci stiamo riuscendo. 

« Ma non solo con loro — 
aggiunge. — L'altro giorno. 
ad esempio, nel corso di una 
riunione è intervenuta una 
signora anziana che ci ha 
raccontato che erano ormai 
35 anni che votava DC. Or
mai — ci ha detto — è ve
nuto il tempo di cambiare. 
Un suo dramma familiare (il 
suicidio di un giovane nipo
te che per un disguido po
stale aveva perso la possibi
lità di essere assunto) aveva 
contribuito a convincerla an
cora di più ». 

Il lavoro capillare di questi 
giorni avrà un momento uni
ficante. si concretizzerà in 
una giornata di lotta che si 
terrà venerdì in tutto il quar
tiere. Al lavoro di caseggia
to di quel giorno parteciperà. 
infatti, il compagno Abdon 
Alinovi della direzione del 
partito, che poi in serata al
le ore 19. in via E.A. Mario. 
prenderà parte anche ad un 
incontro dibattito con la po
polazione. 

Quella della « Bertol: » è. 
del resto, soltanto una delle 
tante iniziative che vedono 
in questi giorni impegnate 
tutte le sezioni in vista del 
grande incontro di massa che 
si terrà lunedi prossimo, alle 
ore 18. in piazza del Plebi
scito e al quale parteciperà 
il compagno Enrico Berlin
guer. 

Grande impegno c'è anche 
da parte dei compagni per la 
diffusione straordinaria del 
nostro giornale. Nella gior
nata di oggi numerosi sono 
gli impegni. Tra questi: S. 
Retro a Patierno 50 copie. 
Cavalleggeri 85, Vico Equen-
se 100: Barra 80, Officine 
FP.SS. Santa Maria la Bru
na 70. FMI Mecfond 50, FAG 
50. ENEL Compartimento 50. 
ENEL San Giovanni 30. 
ENEL via Bracco 50. Portici 
più 40. Ercolano più 30. I Po
liclinico 100. ospedale Monal-
di 50. Ospedale Cardarelli 
50. secondo Policlinico 50, 
Bancari 200. Frattamaggiore 
200. Solofra 100. Grottaminar-
da 200. Sant'Andrea di Gon
za 20. Santa Maria Capua 
Vetere 100. Salerno più 500. 
Battipaglia più 100. Angri 
più 100. 

Un'altra diffusione è pre
vista per giovedì con l'inser
to dedicato ai giovani. 

Marcella Ciarnelli 

Gli indipendenti spiegano il perché del loro impegno nelle del PCI 

Guarino: un'esperienza positiva 
Quando nel 1976 accettai 

l'invito del Partito conni 
nista italiano di candidar
mi come deputato e come 
senatore nelle sue liste, io 
feci perché avevo la con
vinzione che una mobilita
zione a sinistra, cioè una 
azione di tutte le fone ptu 
gressiste, avesse effettiva 
mente bisogno, sia per es
sere sorretta che per esse
re eventualmente correi 
ta. dal concorso di noi 
* indipendenti di sinistra ». 
di amici ed estimatori del 
PCI sul piano politico un 
che se non formalmente 
aderenti o pienamente ade
renti ad esso sul piano 
ideologico. 

Debbo aggiungere però. 
in tutta schiettezza, che 

avevo qualche dubbio cir
ca le libertà in cui il par
tito avrebbe lasciato noi 
indipendenti di essere ef
fettivamente e pienamente 
autonomi dalle sue scelte e 
dalle sue direttive. 

Dissi pertanto a me stes
so (e non solo a me stes
so) che, se le cose fossero 
andate in concreto diversa
mente dalle promesse avu
te, mi sarei dimesso da 
parlamentare o mi sarei 
astenuto dal ripresentarmi 
alle successive eiezioni. 

L'esperienza di questi 
tre anni di attività parla 
mentore mi ha. come pri
ma cosa, rivelato l'infon 
datezza del mio timore di 
venire, in qualche modo. 
sottoposto ad influenze o 
suggerimenti. 

Sono in grado di affer 
mare che nessuna pressio
ne diretta o indiretta è 
mai stata esercitata dal 
partito su me e sui miei 
colleglli della sinistra indi
pendente. 

Il che ha permesso a 
tutti noi di prendere su 
ogni Questione ciascuno le 
sue meditate decisioni: de
cisioni (come può riscon
trarsi dalla • lettura degli 
atti parlamentari) talvo si 
divergenti da quelle dei 
rappresentanti del PCI. 

Proprio l'indipendenza di 
cui abbiamo tutti goduto 
mi ha ulteriormente con 
fermato nella convinzione 
di fondo della utilità del 
concorso di una sinistra 
indipendente all'opera di 

progresso sociale e politi
co perseguita dal PCI. 

Per quanto mi riguarda, 
ritengo di aver dato a que
sta opera un contributo 
personale modesto ma con
sistente in quella che è 
la mia sfera specifica di 
competenze, costituita dai 
problemi giuridici e da 
quelli scolastici. 

Ilo lavorato, insomma, 
con diligenza ma soprat
tutto con entusiasmo ed è 
proprio perciò che ho ac
cettato. con soddisfazione 
non disgiunta da un tan 
tino di orgoglio, l'invito 
del PCI a ripresentarmi 
nelle sue liste. 

Antonio Guarino 
Senatore, docente 

universitario 

Russo: adesione lucida e convinta 
La richiesta di una mia 

candidatura indipendente 
venutami dai compagni &A 
PCI, molti dei quali cono
scono perfettamente le mie 
posizioni di dissenso e di 
critica, né nichilistiche uè 
distruttive, ma fattive e 
militanti, nei riguardi di 
molti aspetti della politi
ca del partito, e la mia 
presenza costante, tra il 
1968 e il '77. nelle fasi più 
significative e dialettica
mente costruttive del « mo
vimento ». è stata da me 
accolta non nella chiave 
riduttiva di una banale tat
tica elettoralistica, ma co
me un segno della dinami
ca in atto all'interno del 
dibattito sulla strategia 
complessiva del partito, 
che investirà tempi certo 
più lunghi di quelli previ
sti per la campagna elet
torale: una dinamica, del 
resto, evidenziatasi in ma
niera molto netta duran
te il corso dei lavori del
l'ultimo Congresso nazio

nale. 
Di qui la mia adesione 

lucida e convinta. 
So che da altre parti so

no in corso impacciate e a 
volte faticose marce di ac
cesso o di rientro. Non è 
questo il mio caso. Non 
ho né accessi da chiedere 
né rientri da operare. Ho 
solo da continuare « altro
ve » un discorso e una mi
litanza politica che non da
tano da oggi e che non rap
presentano o non rappre
sentano soltanto convinci
menti e impegni personali. 
ma istanze reali nell'area 
della sinistra, per quanti. 
come me. non hanno ripie
gato su nessuna forma di 
rifiuto del politico, né ri 
tengono di voler esplicare 
il loro impegno al di fuori 
del gioco democratico o in 
forme ambigue e cieche di 
attacco allo stato (il caso 
Moro insegni). 

Le difficoltà e lo smar
rimento entro cui si di 
battono le forze della 

« nuova sinistra » e la re
cente disponibilità del PCI 
al dialogo cai esse, rite
nendo forse doveroso certo 
politicamente possibile e 
utile portare quel discor
so tra le file stesse degli 
aderenti al partito, rivol
gendosi innanzi tutto a co
loro che rappresentano da 
sempre e per tutti gli in
terlocutori privilegiati e 
mai rifiutati di ogni di
scorso politico che si qua
lifichi di sinistra, e ciò? 
a tutti coloro che costituì 
scono la gran massa dell'e 
lettorato: i ceti popolari, 
le classi subalterne e 
sfruttate. 

Spero (voglio operare) 
che in tal modo si apra 
la possibilità, pur nel re
ciproco rispetto, di un con
fronto decisivo di posizioni. 
duro e acceso se necessa
rio. ma comunque utile a 
tutti. 

Un confronto non sulla 
partecipazione o meno del
la vita democratica, ohe è 

tema che possiamo dare 
per scontato, ma su ciò 
clic significhi l'attuazione 
di una reale democrazia 
di base (per ora inesisten
te). su che cosa significhi 
una partecipazione reale 
alla mobilità e conflittua
lità del sociale (troppo 
spesso disattesa in nome 
di ragioni « autonome » del 
politico). 

Un confronto decisivo in
somma sui tempi e i modi 
per realizzare una radicale 
trasformazione e un tota
le ribaltamento di questa 
società (Tine ultimo, da 
non smarrire, per ogni co
munista). assumendosene 
concretamente tutta la 
problematicità, già di per 
sé complessa e difficile. 
ma resa ancora più ardua 
da vecchi e nuovi errori 
politici. 

Vittorio Russo 
docente di Filologia 
dantesca 
all'Università di Napoli 

Imperato: una scelta di coerenza 
Ho accettato l'invito del 

PCI a partecipare, quale 
candidata, alla battaglia 
elettorale del 3 giugno, poi
ché giudico necessario an 
cor più che nel passato 
rendere estesa e visibile 
l'unità a sinistra, al per
seguimento della quale il 
PCI. con la sua politica, 
contribuisce in modo pre
minente. 

In questa esperienza len 
to di far apparire anche un 
significato diverso e possi 
bile da attribuire alla qua

lifica di indipendente: non 
rifacendosi — cioè —- sol
tanto al significato tradì 
zinnale, cioè del grosso no 
me della cultura o dell' 
economia che sceglie il suo 
momento politico impegnati 
dosi in un rapporto con 
una determinata forza po
litica. ma anche come ade 
sione di una militante sin 
dacale di base, come me. 
impegnata in una battaglia 
quotidiana per il rinnova
mento e la trasformazione 
della scuola. 

D'altronde è la portata 

dello scontro politico e del
l'attuale scadenza eletiora 
le anticipata che impone 
la necessità di battere a 
tutti i livelli, disgregando 
lo. il monopolio di governo 
e di potere della DC che 
poggia sul dispensare be 
nevolenze e privilegi a cor
porazioni e strati sociali 
alleati soltanto nel mante
nimento del privilegio. 

Sul terreno della scuola. 
inoltre, la contraddizione 
Ira la richiesta di rinnova 
mento della maggioranza 
e il monocolore democri 

stiano è apparsa in modo 
inequivocabile. 

E allora maturano le 
scelte, obbligate, di scen
dere in campo per far pro
gredire ulteriormente, an
che a livello di rappresen
tanza parlamentare, una 
forza che pone al centro 
della sua politica gli inte
ressi dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

M. Luisa Imperato 
Insegnante di fisica 

al i ' ITIS Fermi di Napoli 

Conclusa la conferenza delle regioni meridionali 

Artigianato: un settore trainante 
che ha bisogno di fiducia e soldi 

Nel documento finale si è deciso di rende re permanente il contatto tra i vari poteri lo
cali - Positivo giudizio sull'iniziativa, che è preparatoria della conferenza nazionale 

La conferenza delle regioni 
meridionali sull'artigianato si 
è conclusa con la concorde 
decisione di fendere perma
nente questa forma di con
sultazione al fine di una co
stante verifica degli interven
ti e della loro efficacia per 
Io sviluppo del settore. Ciò 
nella giustificata convinzione 
che le circa 400.000 azien
de artigiane che operano 
nel Mezzogiorno possono, se 
opDOrtunamente sostenute, di
ventare un volano della ri
presa economica e della so
luzione delle crisi che attra
versa il settore. 

Sia dalle relazioni che dal
l'ampio dibattito che per tre 
giorni ha visto impegnati rau-
presentanti delle Regioni, del
le organizzazioni di categoria, 
è emersa con forza l'esigen
za che al settore non si guar
di più come qualcosa di resi
duo, di collaterale, ma come 
ad una componente essenziale 
dello sviluppo economico e 
sociale del Mezzogiorno. 

Ne scaturisce che l'iniziati
va della Regione Campania 
si colloca come t?M?. prepa
ratoria verso la Conferenza 
nazionale dell'Artigianato, se
de di dibattito sulla nuova 
legge quadro che dovrebbe 
dare un assetto definitivo al 
comparto, più aderente alla 
mutata realtà economica. 
e sociale del nostro paese. 

Nel documento conclusivo 
della Conferenza delle Regio
ni meridionali si legge che 
si auspica « una nuova più 
adeguata definizione dell'im
presa artigiana, la esaltazione 
delle commissioni per l'arti
gianato, organismi di autogo
verno della categoria per il 
conferimento da parte dell* 
Regioni di compiti, strutture e 
risorse finanziari!* ». 

In Campania si può senz'al
tro di<*e che su questa strada 
si è andati parecchio avanti 

nonostante gli ostacoli che è 
stato necessario superare e 
testimonianza di ciò è l'ente 
di sviluppo e valorizzazione 
delU'artiginato che in que
sti giorni sta muovendo i pri
mi passi. 

La conferenza di Napoli ha 
sottolineato, poi. l'urgenza di 
nuovi interventi in materia 

; creditizia con l'ampliamento 
delle disponibilità del credito. 
sia ordinario sia speciale, co-

j me strumento di efficace so-
j fitegno dello sviluppo impren-
| ditoriale ed ha auspicato an-
! che una più equa ripartizione 
j delle agevolazioni creditizie 
! con una particolare accentua

zione in senso meridionalisti
co e regionalistico degli at
tuali meccanismi. 

£T stato anche affrontato il 
non secondario problema del 
rapporto dell'artigianato con il 
territorio e con te altre atti
vità produttive (pensiamo. 

I per esempio, alla rivitalizza-
i zione del settore, a Napoli, in 

stretta connessione con la ri
nascita del centro storico). 
sottolineando la necessità che 
concreti strumenti di assi
stenza tecnica e di qualifica
zione profesisonale interven
gano con vasta e capillare 
diffusione per consentire di 
colmare il divario tra le sin
gole disposizioni legislative e 
le concrete possibilità della 
loro attuazione in modo coor
dinato e unitario ai fini dello 
sviluppo dell'impresa artigia
na, singola o associata. 

Naturalmente è auspicabi
le che tutte queste ottime in
tenzioni trovino riscontro nei 
fatti e non si debba poi pren
dere atto che l'iniziativa è 
solo servita come passerella 
fine a sé stessa senza una 
proiezione in decisioni opera
tiva che effettiva m.mte fac
ciane sentire alla vasta ca
tegoria che i suoi interessi 
sono sentiti e difesi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 8 maggio 
1979. Onomastico: Vittore 
(domani Gregorio). 

CULLE 
E' nata Gabriella, primo

genita dei compagni Ottorino 
Murano e Vincenza Speran
za. Alla neonata e ai felici 
genitori gli auguri della cel
lula del PCI dellltaltrafo e 
dell'Unità. 

• » * 
E' nato Francesco, secon

dogenito dei compagni Rai-
faele Tucci e Silvia Caccia. 
Ai genitori giungano gli au
guri dei comunisti della se
zione Mercato e della reda
zione dell'» Unità ». 

LUTTO 
I comunisti della sezione di 

Cavalleggeri Aosta e della 
redazione dell'* Unità » par
tecipano al dolore del com
pagno Pino Iorio per il grave 
lutto che l'ha colpito con la 
morte della madre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci. 
21; Riviera di Chiaia, 77: Via 
Mergellina, 14x8. S. Giuseppe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi, 11. S. Lorenzo-Vica
ria Poggioreale: S. Giov. a 
Carbonara, 83: Staz. Centrale 
Cso Lucci. 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla, 8. Carlo 
Arena: Via Porla. 201: Via 
Materdei, 72: Corso Garibal
di, 218. Colli Aminei: Colli A. 

minei. 249. Vomero-Arenella: 
Via M. Piscicelli, 138; Via L. 
Giordano. 144: Via Mediani. 
33; Via D. Fontana, 37: Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Co
lonna. 21. Soccavo: Via Epo 
meo, 154. Pozzuoli: Corso Um
berto. 47. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano, 174. 
Posillipo: Via del Casale. 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli. 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chiaiano, Marinella, Piscino
la: Corso Ciaiano, 28 - Na 
poli. 

! GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

, Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,3022) le se
guenti guardie pediatriche 

' presso le condotte munici-
' pali: S. Ferdinando-Chiaia 

(tei. 42.11.28 • 41.83.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenali» (telefo
no 24.36.24 - 38.68.47 - 24-20.10) : 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42): 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13} ; Bagnoli (telefono 
76025.68): Fuorigrotta (tele
fono 61.6321): Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Lorenze-Vicara (tei. 45.44 24 
29.19.45 • 44.16.86) Mercato • 
Poggioreale (tei. 759.53.55 • 
759.4920); Barra (telefono 
750.02.46), 


